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UN MILIONE E MEZZO DI NO. Sabato 12 novembre, ore 22, stazione Tiburtina 
riparte uno dei convogli speciali. Destinazione Novara 

Sul treno che torna 
in Piemonte 
«Due volte arrabbiati» 

•"4~ i$p+ry 

Sabato 12 novembre ore 22 uno dei due treni arrivati dal 
Piemonte per la manifestazione anti-Finanztana lascia la 
stazione Tiburtina Destinazione Novara Ci sono gli allu­
vionati e i volontari, i pensionati e gli operai in mobilità le 
casalinghe e gli studenti, i pentiti del voto a Berlusconi e 
quelli che non hanno mai creduto al «miracolo italiano» 
Sono stanchi ma pronn a tornare in piazza e rimandano 
al mittente 1 invito a «lavorare piuttosto che scioperare» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

FERNANDA ALVARO 

m \ O \ A R A Al hat iuldtoduce­
te la pr.rnaquando Ihovotato poi 
quando mi ha bloccato la pensio­
ne C si perche io I ho votato Mia 
monile PII ha convinto cne il bone 
stava li E io che per treni anni ave­
vo votato pei la De questa volta ho 
messo 11 croce su Berlusconi Ori 
ho scoperto la sua vera (accia ho 
visto il ciarlatano chefir) lui E a SO 
anni ho fatto la mia prima manife­
starono e lo confesso ho anche 
cantato Bandiera rossa Vii chiamo 
Mfredo ma niente cognomi il 
p lese e- piccolo • 

Il treno che porta da Roma a No­
vara lui appena lasciato lo stazione 
I iburtina In pei ietto orano sulla 
partenza prevista 1» 22 Un mira­
colo per un treno speoale Su 
quelle venti carrozze ci sono lavo­
ratori pensionati casalinghe stu 
denti partiti dal Piemonte nono­
stante I alluvione Alfredo e gli altri 
si affacciano ai tinestnni bui mar­
ciapiedi e e ancora una folla im­
mane di «ente che aspetta di tor­
nate,,u, casa al Nord Bandiere e 
striscioni arrotolati itn fischietti in 
bocca e ancora un pò di voce 
•Ciao buon viaggio alla prossi­
ma 

«Pensione: 700ml!a» 
Ognuno ha un suo posto lo stes­

so che ha occupato durante il vuig-
g odi andata -Noi veniamo da No­
vi Tortona piti avanti ci sono quel­
li d»lla provincia di Alessandria 
quelli di Novara Avevamo previsto 
otto treni ma ne sono partiti sol 
tanto due Sa I alluvione Franco 
Magravsi viene da Carbonara Seri-
via e ha 56 anni È un pensionato 
delle ferrovie ora collaboratore 
dello Spi-Cgil L organizzatore del­
la sua zona Nel suo scomparti­
mento e e un posto libero Doveva­
no venire in TO poi sono arrivati in 
1G Anche Alfredo <i con lui come 
Sandro Pcrnigottt 65 anni e una 
pensione da -quasi 70U mila lire al 
mese per me e 'tua moglie "Sono 
venuto a Roma per lei - spiega 
s, mdro - Doveva andare in pen­
sione e non e 0 andata Quei soldi 
bastano perche io ancora lavoro 
in i campi faccio un buon vino 
ma fino a quando ce le laro''» E 
poi e e Bruno Mignonc pensiona­
to diffusore del / ( ''iiià pan to da 
Carbonara perche -Berlusconi fa 
irak ìli Italia» 

C i silenzio sul treno quelle 
donni quet.li uomini e quei lagaz 
zi sono stanchi \ll andata aveva­
no cantato suonato fischiato Si 
erano conosciuti e si orano raccon 
tati un pò della loro vita Pensioni 
eome chimere mobiliti per ndu 
zione personal' disperazione per 
I illuvione speranze per un Itana 
nu'iore I giovani con i pensionati 
v'ii operai con i cassintegrati i pi-
d.essmi con i popolari i nfondaton 
con ehi h i vot.ito l.ega e f-orza Ita 
la Insieme eon'ro questa Finan 

zui a insieme contro i ritardi nei 
se* torsi |xist-alluvione Per questo 
se ito partiti V ì ora sono davvero 
st-inen Poche luci accese tan'i se 
dil abbassati 'ante tende tirate 

Il futuro di Cristina 
\11 ei so io quelli di Alessandria1 

Cuccali uno ch<'ha lasciato la ca-
>a nel fanno per venire a Roma' 
i nsiina 1 uree ha già chiuso gli oc 
e hs e stravolta Una settimana pas-
s ita a salvin quel che resta rifili 
s u cose e poi due notti in treno 
con I ntorvailo eli uria manitesta 
/ione La pnma della sua vita Difli 
C le capire la sua età al buio dif'ni 
le vcciere il suo viso nascosto da 
g andi occhiali ma Cristina ha 20 
anni £ nata e vissuta a Savona e id 
Alessandria abitava da venerdì -I 
novembre Ho trovato un monolo 
cale in agosto - racconta parlando 
piano per nor turbare il sonno di 
un uomo che sembra comunque 
resistere a qualsiasi rumore - Un 

mese fa ho firmato il contratto pei 
JSOnula lire al mese e venerdì ave 
vo finito di trasferire le mie cose di 
arredarlo Elcttromestici nuovi un 
letto I armadio la libreria i miei 
.estui Mi sono trasferita per fre 
quentare un corso per operatori 
tecnici per sordomuti Stavo dor 
mencio domenica mattina I mici 
parenti mi cercavano al telefono 
l^r avvertirmi del divistro in arrivo 
Ma io mi sono svegliata intorno al-
1 una e sono andata dal mio padro­
ne di casa che mi permette di usa­
re il suo telefono Ho fatto in tempo 
a salire le scaie a sentire che forse 
il Tanaro stava arrivando in citta 
Quando sono scesa era già troppo 
tardi L acqud avev a già spalancato 
la porta di casa aveva fatto muli­
nello e rovesciato tutto Non mi re­
stava che tornare al piano di sopra 
se non volevo essere travolta an­
eti io Nel monolocale e era un 
metro e trenta di acqua mista a 
fango catrame petrolio I muri so­
no ancora fradici Non soeosa suc­
cederai non ho lavoro non so si 
portò studiare non so niente del 
mio futuro» Ma non era meglio re 
stare ad Alessandria a lavorare co­
me suggerisce Berlusconi in spre­
gio a quel milione e mezzo eh ita­
liani che gli ha gridato contro la 
sua rabbia9 -Sarei venuta a Roma 
comunque - aggiunge Cristina -
mal alluvione i disastri i morti che 
restano nei nostri occhi mi hanno 
convinta che non potevo mancare 
Questa tragedia si poteva evitare 
Come mai stavano per avvertirmi i 
mici parenti lontani e non mi MC\^ 
ancora avvertita il mio sindaco 
della piena in arrivo'' Asti era già 
stata travolta 24 ore prima Ho sen­
titetene il sindacodi Alevsandna la 
Calvo dice che non voleva semi­
nare panico tra la gente abbiamo 
contato i morti» Cristina e una sfol­
lata ad ospitarla e sua zia Merce­
des Alfonso che vive a Gavi nel 
Monferrato Abbiamo le mani 
sporche di fango e una rabbia infi­
nita dentro Ci siamo spezzati la 
schiena per aiutarci reciprocamen­
te ma non abbiamo bisogno i la 
crime e pietismo Messandna e an 
cora una citta distrutta a meta Le 
str.ide sono invase da mobili e 
biancheria ormai inservibili Ci so­
no animali morti dovunque I soc 
corsi sono stati lenti e non organiz­
zati No lo sappiamo e non ci fac 
eiamo convincere dai proclami 
Pensi che ncll c\ Borsalmo un 
ospedale dove erano ricoverati 
malati di cancro I evacuazione dei 
degenti e avvenuta con 2 1 ore di ri 
laido perche si credeva di aver già 
provveduto Ci sono stati due mot 
ti Qualcuno pagheur 

E mezzanotte 
E oramai mezzanotte Gli seom 

partinienti «svegli SOIKJ pochi Li 
prima feiniatadeltrenoe a Novi Li 
gure citta piemontese noriostatc il 
nomi" Bisogna dormire e recupe­
rare un pò di forze perchi domani 
( ieri porcili levigo ndr ) e domeni­
ca e si v i tra gli alluvionati a dare 
una ni ino Trcole Nunziata di Spi 
net'a Marengo frizione a quattro 
chilometri da Alessandua e anco­
ra sveglio ha ancora voglia di pro­
ti store nonost inte la sfinchezza 
Sono stato un democristiano sfe­

gatato e ora sto nel Ppi Ho passato 
la mia vita alla Montedison e ora 
sono pensionato Sono venuto a 
Roma per gridare eontro questo 
governo di ladri di \ enevia contro 
questi che di giorno litigano e la 
notte rubano insieme Sono venuto 
per ripetere che la tragedia delle 
nostre zone si poteva evitare Certo 
bisognava leggere il fa\ e poi met­
tere in allerta 'a popolazione Non 
doveva aver paura di questo la Cai 
vo Dovrebbe aver paura di quello 
che ora è oramai successo • 

l \u\ partita a carte su uno strano 

E Cuneo si ribella 
ai tentativi 
di «sciacallaggio» 
giornalistico 

i 

•A Roma si sfila, a Cuneo si spala» 
titolava Ieri In maniera alquanto 
provocatoria «il Giornale- di Feltri. 
Banalizzando la portata della 
manifestazione nella capitale nel 
tentativo di creare una 
contrapposizione, peraltro 
Inesistente, tra quanti hanno 
sfilato sabato a Roma e i lavoratori 
che dal Piemonte colpito 
dall'alluvione non si sono potuti 
muovere. Ma a Cuneo come 
l'hanno presa? Per tutt i parla il 
segretario del Pds Mario Riu. «Si, 
noi spalavamo ed eravamo qui -
spiega -ma avevamo anche 
bisogno che qualcuno 
manifestasse e sfilasse per noi. 
Infatti, rispetto agli altri, abbiamo 
anche qualche rivendicazione In 
più. In questi giorni, con Livia 
Turco, abbiamo fatto il giro delle 
zone alluvionato, abbiamo 
partecipato a tante riunioni, 
incontrato tanta gente e abbiamo 
smistato le offerte d'aiuto che 
sono venute da parte di tante 
compagni* «Poi -aggiungeRi­
abbiamo parlato dei problemi: il 
congelamento del fiscal drag per 
finanziare I lavori di ripristino anche 
a danno di chi ha avuto la casa 
allagata, la gestione cent ra l is ta 
del pochissimi soldi stanziati dal 
governo, per non parlare della 
fiducia posta sulla finanziaria...». E 
il titolo del Giornale? «E una 
battuta facile - conclude Riu - un 
atto di sciacallaggio. Proprio 
quello che a noi non serve: ci 
faremo carico delle nostre 
disgrazie, ma non per questo 
rinunciamo a manifestare. Noi 
sabato a Roma non siamo venuti 
per scelta, ma comunque abbiamo 
inviato una delegazione perchè 
pensioni e sanità interessano 
anche noi. Più di prima. Slamo 
contenti della riuscita della 
manifestazione, con il cuore e la 
ragione eravamo con quel milione 
e mezzo di persone che sabato ha 
invaso Roma. Per la prossima volta 
ho una proposta: visto che non noi 
riusciremo a muoverci per un po', 
perchè non organizziamo una 
grande manifestazione a Cuneo: 
qui c'è una piazza che può 
benissimo ospitare lOOmlla 
persone». 

t nolo da gioco f itto di cartone F 
I una eli notte e si parla ancora di 
questa giornata di protesta e d 
quelle piossime di lavoro nel fan­
go «Ci servono braccia - spiega 
Pagano sindacalista della Cgil di 
Alcsvindna - Ci sono quartieri ari-
tora in piena emergenza e le no­
stre squadre sono al lavoro Dove­
vamo essere in 2 000 della nostra 
provincia siamo invesco venuti in 
000 lasciando porO- a casa le nostre 
teste i nostri pensieri Oli altri sono 
rimasti a spalare le strade Ci servo-
ne> braccia e organizzazione non 
elemosine Pei questo ibbiamo 
ta'to le due cose protesi ito e lavo 
rato Dovevamo gridare in faccia a 
questo governo clic ci sono ancori 
zone dove non sono arrivali i soe-
eoisi che ci sono ancora cascine 
che aspettino militari o volontin 
Ora stiamo tornando I appunta 
mento e nella piazza di Messali 
dna alic S30 tra sette ore Ci di 
i a n no e osa dobbi i ino fare» 

Ora si dorme dovunque Soltan 
tei un i^gazzo kcfia al collo suona 
su una tastiera elettile a una ninna 
n urna per tutti 

Alle I la pntTid svoglia Contadi-
it biaccianti lavoratori e giunta 
1 ora guda un uomo che sembra 
ivei già dimenticato 11 stanchezza 
•Mie A lo il treno che |*irta nelle 
teire dell alluvione si (erma a Novi 
Ligure Saluti qualche fischietto 
che suona e un MI i prossima voi 
ta Chissà che non sia molto pre 
sto Alle; 5 a Tortona e poiuilc 6 30 
il capolinea a Novara Sono loro 
sono arrivati scendono tutti Dal 
binano 3 parte I avviso pei la sta 
zione 11 treno partito alle 2ò di ve 
neidi 11 novembre destinazione 
Roma manifestazione anti Finan 
ziaria tia finito h sua corvi 

Uno dei treni speciali arrivati a Roma sabato A ber o Pdf 

« 

" * Parla il segretario della Fillea-Cgil di Torino" 

Spalavo qui, manifestavo a Roma» 
DAIC A NOSTRA INVIATA 

m NOVARA -Ora vado a letto Ilo 
mi sso la svegli ì ] e r le "i Sono le 
21 di sabato 12 novembre Le piaz 
ze romane si sono svuotate da pò 
che ore le suzioni dei tieni sono 
ancora affollate dai manifestanti in 
attesa di tornare a cavi Ma Lucia 
no Pregnolato 1S anni segretario 
della Fillea di 1 orino non e1 tr i lo 
ro Pur avendo lavorato per giorni e 
giorni per organizzire li manife­
stazione nazionale conti o la Fi­
nanziaria del «overno Berlusconi e 
rimasto in Piemonte a spalare fan­
go Parla al telefono dalla sua casa 
di Tonno Ha visto in t\ quel nullo 
ne e mozzo di persone poi ha de­
ciso Lunedi vedrà la diretta man 
dita in onda da Rn3 che la sua 
compagna gli ha legistrato Ma ora 
deve andare a dormire 

Perche non era a Roma' 
Dovevano pinne 2"0 edili torine­
si invece h inno preso il treno in 
7l) Gli altri sono rimasti in Pie­
monte sono .il lavoro nelle zone 
alluvionato lo sono tra questi Ab­
biamo organizzato di Ile squadre 

per As'i tre turni ad giorno alle 6 
alle 14 dalle u a mezzogiorno i 
dalle 5 alle 17 30 Slamo a dispo 
sione del comune Andiamo da 
loro e aspettiamo gli ordini 

Hai raccolto l'invito i Berlusconi 
che dice lavorate, non sciopera­
te ' 

Non abbiamo bisogno del suo in­
vito per sapere quello che dobbia­
mo faro noi Da lunedi dalla pn 
ma evidente emergenza abbiamo 
cominciato a chiederci se fosse il 
caso di venire a Roma dal Pie­
monte Mai abbiamo messo in di-
scuss onc la manifestazione na 
Z'onalc ma la nostra presenza si 
lo ho sostenuto che bisognava fa 
re filtrarono lo cose restare e par­
tire Essere in piazza per a'eune 
ragioni in più 

L incompetenza e il ritardo nei 
soccorsi la prima misura del go­
verno che torna a colpire chi ha 
già pigato mi nfensco ai blocco 
del liscal drag 1 arroganza di que 
sta maggioranza che ignori la 
rabbi ì di una gran parte del pae 

Cosa state facendo in questi 
giorni ad Asti' 

Seguiamo i camion della nettezza 
uiban i quelli tuia lutto | et mieli 
derci bsiamo i secchi le pale le 
nostre mani per raccogliere quello 
che la gente getta per strada svuo­
tando cantino o pnmi piani Alcu­
ni di noi si staccano dal gruppo 
per andare da chi chiede il nostro 
aiuto La Man i e 11 Giulia hanno 
svuotato dei negozi per esempio 

E la gente, gii alluvionati, che di­
cono? Avrebbero voluto una vo­
stra presenza più massiccia? 
Hanno disapprovato la parteci­
pazione dei piemontesi alla ma­
nifestazione? 

Non so dare una risposta che val­
gi per *utti So che oggi (sabato 
ndr > quelli che ci vedevano al la­
voro con una fascia del sindacato 
il braccio o con il cappellino del­
lo Spi-Cgil in testa venivano a rin­
graziarci e a chiedere come anda­
va la manifestazione romana Le 
parole le iccuso gli inviti non 
servono questa gente ha bisogno 
di aiutovero 

Dispiaciuto di non essere stato • 
Roma? 

Avevo preparato questa giornat 
con tanto impegno \vevimonc 
eu i lu le se>l! ^e lZ i in le i^ iMle l 

' edili e mai avevamo trovato tant. 
voglia di partecipare tanta rabbia 
Non e e stato operaio che non ab 
bia dato le sue due cinque dieci 
mila l're Alcuni si sono fa'ti tratte 
nere i soldi dallo stipendio diretta 
mente come quelli della coope 
rativa Antonelliana L" poi tant. 
gente voleva ossero a Roma Servi 
vano Mimila lire per pagare il viag 
gio in treno per affittare un poste 
nei convogli Noi ne abbiami 
chieste 90 per destinare le 30 ri 
manenti al fondo di solidarietà 
por pagare i blocchetti delle soro 
scnzioni E questa gente che h. 
stipendi da fame ha pagato Que­
sta gente non ha bisogno degli in 
vitici Berlusconi per lavorale EH 
non ho niente di cui dispiacermi 
Sabato 12 novembre ero a Roma 
tra quel milione e mezzo di mani 
festanti ed ero ad Asti con le man 
trai detriti dell alluvione 

2 Fé V 

Per un diverso sistema 
ricerca-innovazione 

Contenuti, modelli strutturali, identità 
e garanzie del lavoro di ricerca 

Coordinano l'incontro di lavoro. 
Rossana Rummo, Alberto Silvani, 

Antonio Tenore 

Roma, mercoledì 16 novembre, ore 15-19 
Direzione del Pds 

Via delle Botteghe Oscure, 4 

Aurora - Pds 

Informazioni parlamentari 
Le sena rv e senalon 0" gruppo prog ess Et del Gruppo P ogress si Pecca! vo soro lenir ad ossero p es*"l 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a le seflule an merdaned -nai-ed 1* mercoled 16egoved f novembre 
L issf no ea 00 se a o ai grjppo Progress s.a Foderai vo e convoca a per nartod l^novenoio oro 18 30 
Led*puaee Cfvu.a co g jppo «Pog ossisi 'ederatrvo-sono o"jt ne oserò presoli SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedu e e lunod 4 io r«u2 l ) rnar*ed iSforeMO) ne'coiod 16 gicved l ' lore920) vene d 
16 ore & r i saDa o 19 noveno e ore 9 141 Avranno uogovoaion su (duca al Governo ddlPnarva 
PuDBta ..eogo F nani ana Binerò dolo Sta 0 nolad varinone 

Pds - Campagna di adesione 1995 

Un partito 
al servizio dei cittadini 

per una 
moderna democrazia 
Incontro nazionale dei dirigenti 

regionali e delle federazioni 

Introduzione 
Marco Minniti 

Responsabile nazionale di Organizzazione 

Conclusioni 

Massimo D'Alema 

Presiede 
Mauro Zani 

Coordinatore della Segreteria nazionale 

16 novembre 1994, ore 9 30 
Roma, Direzione del Pds 
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